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Il
grande corridore motociclistico e automobilistico nato a Castel
d'ario, Mantova, nel 1892, morto nel 1953, fu tra i più abili e
temerari che l'Italia abbia avuto. Antonio Ascari, suo compaesano,
gli aprì la strada del successo nell'automobilismo, persuadendo
l'Alfa Romeo ad affidargli una potente "P. 2". Nuvolari, che era
già riuscito a vincere un tilolo di campione italiano di
motociclismo, non fu fortunato alla prima uscita e riportò molte
ferite. Si era nel 1925, alla vigilia del Gran premio
motociclistico, competizione alla quale egli già si era iscritto.
Non volle restare in ospedale: si presentò alla partenza fasciato
da capo a piedi. Vinse, facendo crollare il record della gara. Tra
i suoi numerosi successi automobilistici i più ambiti furono il
Gran premio di Tripoli del 1928, la Mille miglia del 1930, la Targa
Florio e il Gran premio d'Italia del 1931, il Gran premio di
Germania del 1935, la Mille miglia, il Gran premio del Belgio e la
Coppa Vanderbilt a New York nel 1936, il Gran premio di Monza del
1938 (che segnò il suo passaggio dall'Alfa Romeo " P. 3 " alla "
Auto Union "), il record internazionale stabilito sulla
Firenze-Mare a 321,400 kmh alla guida di un' " Alfa "  bimotore.
Dopo la seconda Guerra mondiale Nuvolari tornò alle corse, vincendo
ad Albi, in Francia, nel 1946 alla guida di una " Maserati ". Nel
1947, a bordo di una piccola " Cisitalia ", fu per vincere ancora
una volta la Mille miglia, sbaragliando il fronte della " Ferrari "
e delle " Maserati ", ma un incidente meccanico lo costrinse ad
accontentarsi del secondo posto dietro Clemente Biondetti. Nel
1950, a 58 anni, riportò l'ultima vittoria: la corsa in salita
Monte San Pellegrino (Cisitalia-Abarth). Morì tra anni dopo nella
sua villa di Mantova, ove aveva perduto i suoi due figli, Alberto e
Giorgio, entrambi diciottenni, a distanza di 10 anni uno
dall'altro. Nuvolari fu famoso nel mondo col nomignolo di 
  

Nivola. 
  

Achille Varzi, irriducibile avversario in pista, fu suo amico
affettuoso e socio in affari, ebbe con lui una scuderia
automobilistica (inizialmente con macchine Bugatti) e guadagnò
somme favolose.
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